
 

 

 

 

 

 

LEGGE N. 190/2012 SULLE DISPOSIZIONI PER LA  

PREVENZIONE E LA REPRESSIONE DELLA CORRUZIONE  

E DELL'ILLEGALITÀ NELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
 

La Legge 190/2012 ha il fine di creare e diffondere consapevolezza nelle amministrazioni 

pubbliche e nella società civile sugli impatti negativi di comportamenti non etici ed introduce 

meccanismi e strumenti finalizzati a rendere le amministrazioni e, in particolare, le attività a 

maggiore rischio di corruzione, trasparenti e socialmente controllabili, con ricadute positive 

sul livello di servizio alla cittadinanza.  

 

TUTTE LE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI  

E, A PARTIRE DAL 01/01/2015 (DELIBERA ANAC N. 145/2014), 

ANCHE GLI ORDINI E COLLEGI PROFESSIONALI,  

DEVONO OTTEMPERARE AI SEGUENTI PRINCIPALI ADEMPIMENTI: 
 

1) Nomina del responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

amministrativa 

Il Consiglio Direttivo degli Ordini provinciali dovrà individuare il responsabile della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza amministrativa 

 

2) Piano triennale di prevenzione della corruzione 

Su proposta del Responsabile, il Consiglio Direttivo dovrà adottare il piano triennale di 

prevenzione della corruzione, che fornisce una valutazione del diverso livello di esposizione 

degli uffici al rischio di corruzione e indica gli interventi organizzativi volti a prevenire il 

medesimo rischio 

 

3) Programma triennale per la trasparenza 

Gli Ordini Provinciali dovranno adottare, altresì, un Programma triennale per la trasparenza e 

l'integrità, da aggiornare annualmente, che indica le iniziative previste per garantire: 

a) un adeguato livello di trasparenza, anche sulla base delle linee guida elaborate 

dall’Autorità Nazionale Anticorruzione; 

b) la legalità e lo sviluppo della cultura dell'integrità. 

Le misure del Programma triennale sono collegate, sotto l’indirizzo del responsabile, con le 

misure e gli interventi previsti dal Piano di prevenzione della corruzione. A tal fine, il 

Programma costituisce di norma una sezione del Piano di prevenzione della corruzione 

 

4) Codice di comportamento del dipendente pubblico 

Gli Ordini sono tenuti ad approvare un codice di comportamento che fissi obblighi e 

responsabilità disciplinari per i propri dipendenti 

 

5) Obblighi di pubblicazione dei relativi dati sul Sito Internet istituzionale nella Sezione: 

AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE 
 


